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Comunicato Stampa  del Coordinamento dei lavoratori fantasma del Sant’Andrea 

e del Cobas Sant’Andrea
Il Sant’Andrea che doveva essere il primo grande ospedale del Lazio a reinternalizzare i servizi e a stabilizzare i lavoratori, rischia entro l’anno di essere la vittima sacrificale da un lato del Decreto Brunetta e dall’altro dell’incapacità della Giunta Marrazzo.

Entro fine anno verranno licenziati i primi 13 lavoratori interinali e sempre entro Dicembre è in scadenza la gara di appalto per  la Cooperativa SIar che impiega al Sant’Andrea  131  lavoratori, tra amministrativi, magazzinieri, informatici, ausiliari etc. I lavoratori della Siar sono quelli che hanno aperto il Sant’Andrea e lo mandano avanti ogni giorno. Sono l’esempio eclatante di quella “intermediazione di manodopera”, che seppur vietata per legge, prolifera dentro le Aziende Pubbliche.

Illustri voci politiche e giornalistiche si erano levate di fronte ad una contraddizione così evidente, che tra l’altro alimentava un aggravio di costi nelle casse Regionali. Stabilizzare i lavoratori della Siar e delle altre Cooperative del Sant’Andrea oltre ad essere un atto di civiltà sarebbe stato anche un risparmio.La lotta dei “famosi” fantasmi del Sant’Andrea ha riempito le pagine dei giornali in questi ultimi tre anni, con continui discorsi trionfalisti da parte di Marrazzo e Giunta che a turno si sono vantati di aver risolto il problema. A Maggio una delibera regionale (attuativa di ben due leggi regionali), approvata regolarmente in Giunta, doveva dare il via alle prime stabilizzazioni a partire dal Sant’Andrea.  La delibera non è mai stata pubblicata, scomparsa negli uffici della Presidenza regionale , in un dubbio iter amministrativo.Marrazzo, neo commissario alla Sanità, ha pensato bene di dare il colpo di grazia alle stabilizzazioni con un piano di rientro che sembra avere l’unico obbiettivo di compiacere il Governo, dimenticando tutti gli impegni presi.

Morale della favola: i fantasmi del Sant’Andrea rischiano di perdere pure il lavoro, come accade ad ogni dipendente di Cooperativa al rinnovo degli appalti. Gli interinali lo hanno gia’ praticamente perso. 

L’appalto alla Siar non può essere più prorogato ed il contratto per gli interinali scaduto. Restano due mesi e noi li useremo per riaprire la battaglia sulle reinternalizzazioni ed ottenere, come previsto da leggi e delibere regionali, un lavoro stabile e dignitoso.

Non permetteremo più a nessuno di fare demagogia sulla nostra pelle. Riteniamo Giunta regionale tutta e Governo egualmente responsabili di questo fallimento che va sempre e comunque a scapito dei più deboli: i lavoratori ed i cittadini.
Per questi motivi il Coordimnamento dei lavoratori fantasma del Sant’Andrea ed il Cobas Sant’Andrea aderiscono allo sciopero generale del 17 Ottobre e saranno presenti in Piazza della Repubblica.

Inoltre l’Ospedale Sant’Andrea sarà sede di un presidio nei giorni 13-14-15-16 Ottobre per informare utenti e lavoratori e preparare lo sciopero generale.  
NESSUN FANTASMA DEVE ESSERE LICENZIATO, TUTTI DEVONO ESSERE STABILIZZATI!

Roma, 10/10/2008

Per Contatti: Erminia Costa 333/2296233

